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informativa per la clientela  
Prot. N. 117/L/2022  

OGGETTO: LOTTA AL LAVORO SOMMERSO – CREAZIONE DEL PNS PER 
UNIRE E COORDINARE LE FORZE DEGLI ENTI PREPOSTI ALLA VERIFICA 
DI REGOLARITA’ DEI RAPPORTI DI LAVORO  
  
 
Gentile Cliente,  
 

 con la presente intendiamo informarLa che, l’articolo 16 della bozza di decreto 

legge con provvedimenti urgenti per il PNRR, approvato dal Governo, prevede la creazione di 

un portale nazionale per la lotta al lavoro sommerso (Pns). 

La finalità è unire le forze dei vari enti preposti a verificare la regolarità dei rapporti di 

lavoro che, il più delle volte, malgrado vari interventi, anche legislativi, finora non hanno 

provveduto al loro coordinamento né prima né dopo le verifiche di competenza. 

La bozza di decreto si appella, questa volta, a una procedura finalizzata, sotto l’aspetto 

tecnico, specificamente alla «programmazione» dell’attività ispettiva, nonché, dal punto 
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di vista statistico, a monitorare il fenomeno del lavoro sommerso su tutto il territorio nazionale. 

A tal fine il Pns sostituisce e integra le banche dati esistenti. 

Il portale, gestito dall’Ispettorato nazionale del lavoro, sarà implementato dalle risultanze 

(verbali) dell’attività di vigilanza, ed eventuali connessi contenziosi, svolta dall’Inl, dal 

personale ispettivo dell’Inps, dell’Inail, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza 

aventi a oggetto violazioni in materia di lavoro sommerso, nonché in materia di lavoro e 

legislazione sociale (assicurativa e previdenziale) e sarà accessibile dalle amministrazioni che 

concorrono alla sua alimentazione. 

La nascita del portale dovrebbe portare a una effettiva condivisione delle informazioni e 

a un maggior coordinamento non raggiunto dai precedenti tentativi. Non ultimo quello previsto 

dal decreto legislativo 124/2004 che, all’articolo 10, in parte modificato dal Dlgs 223/2006, 

aveva istituito presso il ministero del Lavoro, ai fini della razionalizzazione e del coordinamento 

dell’attività ispettiva, una banca dati telematica in cui raccogliere le informazioni concernenti i 

datori di lavoro ispezionati, nonché informazioni e approfondimenti sulle dinamiche del mercato 

del lavoro e su tutte le materie oggetto di aggiornamento e di formazione del personale 

ispettivo. A questa banca dati, costituente una sezione riservata della borsa continua nazionale 

del lavoro (articolo 15 del Dlgs 276/2003), avrebbero avuto accesso esclusivamente le 

amministrazioni che effettuano la vigilanza in materia di lavoro. 

Invece è avvenuto che né la razionalizzazione, né il coordinamento si sono mai 

efficacemente realizzati, tant’è che con il Dlgs 149/2015, per lo stesso fine, era stata istituita 

l’Agenzia del lavoro, tramite l’Ispettorato nazionale del lavoro (Inl), fino a far confluire presso 

quest’ultimo il personale ispettivo dell’Inps e dell’Inail. Ciò non è avvenuto né, malgrado 

appositi protocolli stipulati tra i predetti enti, si è mai realizzata quella razionalizzazione 

dell’attività ispettiva, anche per resistenza degli istituti, gelosi custodi delle proprie banche dati, 

e motivi di privacy. 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo distinti saluti.  

       Studio Mengucci 


